
LA SENTENZA DEL TAR A TENNO

Adrian Cosmin, titolare della
società che gestisce i natanti
sul lago di Tenno - la «Invest»
- attraverso il suo legale pre-
cisa l’esito della sentenza del
Tar che l’altro giorno ha rite-
nuto non procedibile il ricor-
so dello stesso gestore con-
tro il Comune. Non una vitto-
ria dell’amministrazione -
questo il senso - bensì una
scelta, quella dei giudici, pu-
ramente tecnica, legata al fat-
to che il ricorso era stato pre-
sentato contro un’ordinanza
del sindaco nel frattempo
scaduta, e quindi era di per
se improcedibile perché ve-
nuto meno qualunque inte-
resse a procedere.
«Se c’è qualcuno che ha vinto
la causa al Tar - scrive il le-
gale - non è certo il Comune,
né tanto meno il sindaco Ma-
rocchi. Prova ne è che l’am-
ministrazione è stata condan-
nata alla rifusione integrale
delle spese di causa (3.500
euro circa, oltre a quelle già
pagate in precedenza in fase
cautelare per altri 750 che il
sindaco si era già impegnato
a rimborsare al Comune di
tasca sua). Il ricorso è stato
dichiarato improcedibile per
sopravvenuta carenze di in-
teresse, prima per la sospen-
sione cautelare emessa dal
Tar e poi perché semplice-
mente è finita la stagione esti-
va, essendo esso stato emes-

so solo con riferimento alla
scadenza del 15 settembre.
Tuttavia il Tar - prosegue l’av-
vocato - proprio al fine di mo-
tivare la soccombenza (vir-
tuale) del Comune e quindi
la condanna all’integrale ri-
fusione delle spese di lite, ha
comunque esaminato nel me-
rito il ricorso».
La «Invest» sempre attraver-
so il proprio legale, precisa
anche la situazione sulle pro-
spettive per il prossimo an-
no, l’ultimo della attuale con-
cessione rilasciata al privato
dalla Provincia. La stessa
Provincia, accogliendo in so-
stanza la richiesta del Comu-
ne, ha limitato con lettera
dell’ottobre scorso a 10 unità
il totale dei natanti in futuro
utilizzabili sul lago (di cui so-
lo 3 saranno pedalò). «Aspet-
ti come questo - scrive il le-
gale - sono oggetto di un pro-
cedimento amministrativo
tutt’ora in corso e dunque
coperti dal segreto e comun-
que in violazione della nor-
mativa sulla privacy del no-
stro cliente».
«Ciò che ci premeva - è il
commento del sindaco Ma-
rocchi - è che in questi mesi
di dibattito e confronto con
i Servizi provinciali sia pas-
sata la nostra linea, cioè quel-
la della limitazione del nume-
ro di natanti a noleggio sul
lago». D.P.

Lo spartito della sua ultima
sua composizione - dopo le
750 che già ci aveva lasciato -
è arrotolato sulla bara, tra le
rose bianche e rosse. La chiesa
Arcipretale è gremita e piena
di commozione, accanto agli
altari i gonfaloni della Banda
di Riva e della Confraternita di
Lesa. Tra i banchi il sindaco
Mosaner e il collega Rezzaro
della città lacustre piemonte-
se, uniti dalla fascia tricolore
e dall’omaggio che le due co-
munità hanno giustamente ri-
servato ieri al maestro Riccar-
do Giavina in occasione dei
suoi funerali.
Così rivani, trentini e lesiani si
sono raccolti ieri pomeriggio
attorno alla moglie Rita, alle fi-
glie Lucia e Laura, a quei nipo-
tini che il maestro tanto ama-
va: Jacopo, Alice, Marcello e
Carlo. Una cerimonia di com-
miato affidata a don Mattia
Vanzo e alle voci del coro «An-
zolim de la Tor» e ai cantori
parrocchiali rivani che al mo-
mento dell’eucarestia - guidati
da Giuseppina Parisi - hanno
intonato proprio un’opera di
Giavina, così come ha fatto -
fino a commuoversi, il profes-
sor Ivano Ascari con la sua
tromba spezzando il silenzio
carico di emozione dell’Arci-
pretale. Così come ha fatto il
professor Leonardo Carrieri,
al maestoso organo della chie-
sa rivana. 
Tra i banchi una folta rappre-
sentanza di docenti del Con-
servatorio, di «Amici della mu-
sica» di cui era presidente ono-
rario, di coristi trentini, di mu-
sicisti che in questi decenni
hanno lavorato con il maestra
Giavina apprezzandone il ta-
lento ma anche le virtù umane,
prima di tutte la proverbiale
modestia. Proverbiale e forse
eccessiva vista la stesura di

un personaggio e di un artista
le cui composizioni sono state
eseguite nei più prestigiosi tea-
tri del mondo, dalla Scala di
Milano alla Città del Vaticano,
dall’America all’Australia. Ric-
cardo Giavina ha continuato a
scrivere fino all’ultimo, e quel
pentagramma che lo ha ac-
compagnato sul feretro nell’ul-

timo saluto della sua gente, ne
è la prova. La città non potrà
dimenticare il suo contributo
e il suo lavoro, fatto anche di
migliaia di ore di lezione per
insegnare musica a intere ge-
nerazioni di ragazzini, oltre
che per guidare il Conservato-
rio rivano in una pagina impor-
tante della sua storia. D.P.

Giavina, l’ultimo spartito
arrotolato sulla sua bara
Lacrime e musica, l’omaggio a un grande maestro

      Arcipretale piena di gente e di commozione ai funerali del compositoreL’ADDIO

«Sul lago i giudici
hanno censurato
quella ordinanza»

IN BREVE
� ALTO GARDA

Oggi raccolta rifiuti
Niente raccolta rifiuti
domani per Natale, bensì
anticipata ad oggi su tutto il
territorio della Comunità
Alto Garda e Ledro. Per
informazioni: 351-
2087537 dalle 9 alle 15.

� RIVA
Omaggio a Colorio
Da venerdì (inaugurazione
alle 18) il circolo «La
Firma» organizza l’omaggio
ad Arrigo Colorio con una
rassegna di vari artisti che
negli anni hanno esposto
nella sua galleria. Al
«Liberty» di Riva fino a
tutto gennaio.

� ALTO GARDA
Le farmacie di turno
Di turno la farmacia
Venezian di Arco (0464
519080) e la Ropelato di
Sarche (0461 563141).

� RIVA DEL GARDA
I film al cinema
Alla sala della Comunità in
via Rosmini a Rivasi
proietteranno i seguenti
film:  mercoledì alle 21 la
commedia di Ficarra e
Picone «Il primo Natale».
Giovedì: il film
d’animazione e avventura
«Spie sotto copertura» (ore
17) e il film d’azione e
fantascienza «Star Wars.
L’ascesa di Skywalker»
(21).

L’Arcipretale gremita, lo spartito sulla bara, la tromba di Ascagni   (Salvi)
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